
Cultura e spettacoli

Fullcomics, record di adesioni
A Piacenza Expo dall’8 al 10 maggio il fumetto a 360 gradi
PIACENZA - Adesioni raddoppia-
te, cinquanta espositori e più di
cento case editrici rappresenta-
te, ospiti di assoluto livello, mo-
stre di celebri autori e tantissi-
me iniziative a contorno di una
grande festa dei fumetti. Man-
cano una ventina di giorni all’i-
naugurazione e Fullcomics, V
Fiera nazionale del fumetto, la
sua prima scommessa l’ha già
vinta, il record di adesioni, il più
alto nelle cinque edizioni finora
realizzate, sintomo di un inte-
resse e stima crescenti verso l’e-

vento da parte degli addetti ai
lavori e degli appassionati.

Il passaggio della manifesta-
zione dal centro cittadino al mo-
derno e attrezzato quartiere fie-
ristico di Piacenza ha infatti
convinto un numero straordi-
nariamente ampio di editori,
autori e fumetterie a partecipa-
re alla fiera. «E’ passato il mes-
saggio di una forte crescita qua-
litativa dell’evento - spiega uno
degli ideatori della manifesta-
zione, il piacentino Ivan Zoni -
dettato soprattutto dalla con-

vinzione diffusa e condivisa che
Piacenza Expo sia il luogo più a-
datto per realizzare eventi di
questo tipo». 

Sta partendo in questi giorni
un’ampia campagna pubblicita-
ria in tutto il nord Italia e anche
al centro-sud attraverso internet
e riviste specializzate. Insomma,
tutte le carte sembrano essere in
regola per un grande successo e
gli organizzatori (Voilier2000 e
Associazione Il senso delle nu-
vole Arcadia) dopo un anno di
duro lavoro ci sperano molto.

Fullcomics si distingue dalle
classiche mostre mercato del fu-
metto per riuscire ad esaltare
tutti gli aspetti legati all’arte del
disegno con la giusta attenzio-
ne all’aspetto culturale oltre che
commerciale. Durante l’evento
infatti saranno diverse le inizia-
tive rivolte ai giovani e agli inse-
gnanti riguardo all’importanza
del linguaggio del fumetto in
campo sociale ed educativo.
Presenti anche scuole specializ-
zate e laboratori per chi cerca la-
voro nel mondo del fumetto. Tra
tutte le iniziative ricordiamo il
concorso Full7 (500 euro in pa-
lio), la maratona di sette ore in
cui giovani non professionisti
saranno chiamati a realizzare in
diretta il loro fumetto.

PIACENZA - Inizio del Medioevo:
della complessa macchina del
teatro antico sopravvivono fram-
menti di professionalità attoria-
le, portata in giro per le contrade
d’Europa da soggetti girovaghi
ed emarginati.

Un salto temporale di secoli:
torna l’attore giramondo. Anzi
“giraregione”: infatti il tendone
circense, luogo di Teatro Errante,
si impegnerà a favorire proposte
culturali meritorie in 10 comuni
del territorio emiliano, dopo a-
ver fatto tappa in 9 romagnoli lo
scorso anno.

Ideato da Emilia Romagna
Teatro con il sostegno della Re-
gione, del Pogas e del Ministero
della Gioventù, il tendone diven-
terà uno spazio di relazione, coe-
rente al motto dell’iniziativa «In-
contrarsi a teatro». Pronto ad ar-
rivare a Gossolengo e a Castellar-
quato, questo teatro errante è
stato presentato ieri mattina nel
Teatro dei Filodrammatici:
«Chiudiamo la stagione di prosa
con questo progetto capace di
andare “oltre” la tradizione e di
coinvolgere chi non è un abitua-
le del teatro. Crediamo molto
nella crescita della cultura teatra-
le in luoghi dove non esistono gli
spazi adibiti a questo» ha spiega-
to Diego Maj, direttore artistico
del Teatro Gioco Vita.

L’assessore alla cultura Paolo
Dosi ha sottolineato il valore ag-

giunto dell’iniziativa: «Intercet-
tare un pubblico meno consueto
educando futuri spettatori in
luoghi non tradizionali: l’iniziati-
va merita quindi incoraggiamen-
to e  sostegno».

Presenti alla conferenza stam-
pa anche due coordinatori del-
l’Ert, Luigi Pedroni e Andrea
Nanni: «Il tendone ospiterà circa
230 persone ed è perfettamente
attrezzato nel segno della valo-
rizzazione di giovani artisti e-
mergenti: oltre agli spettacoli, ci
saranno laboratori pensati per le
scuole, concerti, merende e ini-
ziative per dare spazio a realtà lo-
cali, coniugando qualità e popo-
larità» hanno detto gli organizza-
tori.

Un’iniziativa sperimentale da
replicare in forme diverse, un in-

vestimento in prospettiva che si
presta in modo fluido ad adattar-
si a situazioni di “ateatralità” an-
che tragiche, con rispetto per chi
un teatro drammatico lo ha vis-
suto e non per finzione. La pros-
sima mèta del teatro errante sarà
infatti L’Aquila, una volta indivi-
duata un’area idonea. Infine Lo-
renzo de’ Luca di Pietralata, com-
missario straordinario di Castel-
larquato, e Corrado Cappa, as-
sessore alla cultura di Gossolen-
go, si sono mostrati convinti so-
stenitori della valenza costruttiva
del progetto per creare sani desi-
deri culturali a fronte della cre-
scente pigrizia intellettuale.

Ecco quindi cosa nasconderà
il tendone: questo fine settima-
na, prima tappa a Castellarquato,
in piazza San Carlo. Venerdì, alle

21, la compagnia milanese Dio-
nisi propone un teatro civile sul
tema del precariato con un’eco di
Commedia dell’Arte, Commedia
all’improvviso, seguìto da Canzo-
ni d’amori feroci alle 22.30 Anto-
nio Pizzicato e Cristina Ceresoli.
Sabato alle 21 la compagnia Me-
noventi prevede la partecipazio-
ne straordinaria di un elefante in 
Invisibilmente, un dito nell’oc-
chio del Grande Fratello, seguìto
alle 22.30 da Secondo a nessuno,
un omaggio al liscio e a Secondo
Casadei proposto da Sheheraza-
de, Taca Dancer e Biennale del
Paesaggio. Infine domenica alle
16, il tendone saluterà il borgo
con uno spettacolo pomeridiano
per famiglie, Arrivi e partenze del
Teatro Pirata.

A maggio il tendone tornerà
nel Parco della Libertà di Gosso-
lengo: il 15 è prevista la stessa va-
lida accoppiata che sarà ospite a
Castellarquato venerdì. Il 16 in-
vece, alle 21, Sandokan, una rivi-
sitazione dell’epopea di Salgari
ambientata in una cucina ad o-
pera dei Sacchi di Sabbia (premio
Ubu 2009, l’Oscar del teatro, per
i progetti speciali), seguito alle
22.30 dal concerto-spettacolo Ay
l’amor, regia di Alberto Grilli. Il
17, alle 16, Sogno di tartaruga, u-
na fiaba africana proposta da Il
Baule Volante. Prezzo davvero
popolare: 3 euro.

Elisa Malacalza

EVENTI - La rassegna “Teatro errante”farà tappa a Castellarquato e a Gossolengo

Il teatro sotto il tendone da circo
Dai Sacchi di Sabbia alla Compagnia Dionisi spazio singolare
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PIACENZA - Piacenza è artistica-
mente provinciale? Non sempre,
anzi sempre meno e Burgos, per-
sonale di Elisabetta Casella alla
galleria di arte contemporanea
Alquindici di Silvia Romagnoli, lo
dimostra. Piacentina, diplomata
in pittura e restauro a Como, Ca-
sella (1973), protagonista in varie
iniziative sin dal 1997, espone
l’ultima produzione, opere in va-
rio formato a tecnica mista su te-
la in cui percepiamo religioso si-
lenzio, impalpabilità dell’Infor-
male, mistica rarefazione. Dall’e-
poca romantica molti artisti, pe-
rorando accanitamente la spiri-
tualità dell’arte, sostenevano che
scopo ultimo dell’arte - in parti-
colare di ogni avanguardia - do-
vesse essere di rendere visibile
l’invisibile. Caspar David Friedri-
ch (1774-1840) invitava addirit-
tura ad “osservare con gli occhi
della mente” mentre gli artisti
mitteleuropei nella prima metà
del ’900 e poi i più agguerriti a-
mericani nella seconda metà del
’900 cercarono di eludere qual-
siasi figurazione per raggiungere
una completa astrazione. Casella
riprende quelle mitiche istanze e
con slancio profetico le aggiorna:
la visita, la frequentazione e poi il
ricordo della cattedrale di Bur-
gos, nell’omonima cittadina nel-
la vecchia Castiglia, insigne mo-
numento ed indiscusso capola-
voro dell’architettura gotica eu-
ropea, diventano l’occasione per
affinare creatività ed ispirazione. 

Nelle serie Burgos, Proiezione 
e Macro Casella con incredibile
sensibilità trasfigura un patrimo-

nio di storia, di fede e di allegoria
in una proposta artistica elegan-
te, innovativa, meditata. Casella
infatti introietta e supera il Mini-
malismo e tutte quelle tendenze
analitico-riduttive emerse in Eu-
ropa dopo l’affermazione del-
l’Arte concettuale ma al contem-
po oltrepassa anche alcuni cele-
bratissimi artisti americani - Ad
Reinhardt, Barnett Newman,
Frank Stella, Robert Ryman … -
che azzerarono la pratica pitto-
rica in favore di un’assoluta neu-
tralità. Casella invece connota e
caratterizza ogni sua opera con
un segno, un gesto o un inserto,
a volte sono solamente pieghe
della tela, concrezioni materiche
in leggero risalto. Ma soprattutto
brandelli di trine e di merletti
conferiscono alle sue opere un
tocco poetico proiettandole, co-
sì, in un’atmosfera magica, al li-
mite tra sublimazione visiva e
frammentazione materica. Bur-
gos:  occasione per ammirare
composizioni originali, per Ca-
sella significativo passo avanti,
testimonianza di progressiva
maturazione nella riscoperta
della solidità della dimensione
interiore e del valore della medi-
tazione. Infine ottimi sia l’allesti-
mento che il catalogo.

Fabio Bianchi
Burgos.Personale di Elisabetta
Casella.Galleria Alquindici arte
contemporanea,Stradone Farnese
15,Piacenza. Info: tel.e fax
0523/388874,
silvia@silviaromagnoli.com.Fino al
6 giugno.Orari:da martedì a sabato
10.30-12.30,16.30-19.30.

Opere di
Elisabetta

Casella esposte
alla galleria

d’arte
contemporanea

Alquindici di
Silvia Romagnoli.

La Casella
espone fino al 6

giugno le sue
opere più recenti 

(foto Franzini)

La mistica rarefazione
di Elisabetta Casella

Le ultime opere alla galleria Alquindici

Quaderni piacentini: il contributo 
al movimento della contestazione

Teatro d’ombre:
la Garioni spiega
origini della figura
PIACENZA - Nel programma
2009 di InFormazione Teatrale
prende il via un nuovo proget-
to della compagnia di Teatro
Gioco Vita: L’origine della figu-
ra, a cura di Nicoletta Garioni,
illustratrice e scenografa del
Teatro stabile piacentino. Il la-
boratorio è rivolto agli inse-
gnanti e agli educatori delle
scuole di ogni ordine e grado.
Primo incontro oggi alle ore 17
all’Officina delle Ombre, l’ate-
lier situato in via Fulgonio 7,
nell’ambito del progetto cura-

to da Gioco Vita con il soste-
gno della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano. 

L’origine della figura inten-
de indagare il rapporto tra im-
magine e ombra e si propone
come un viaggio teorico-prati-
co articolato in cinque incon-
tri: dalla scoperta dell’ombra
e degli elementi che la defini-
scono alla sua esplorazione,
alla sua relazione con l’imma-
gine e la pittura, al suo uso
poetico ed espressivo. Il labo-
ratorio prevede momenti di
osservazione, gioco e costru-
zione.

Il laboratorio proseguirà il
28 aprile, il 12, 19 e 26 maggio,
sempre alle ore 17 all’Officina
delle Ombre.

PIACENZA - Ventidue anni di vita,
diciotto dei quali totalmente au-
togestiti; 12.800 pagine; più di
centocinquanta firme: oltreché
nei contenuti, l’eccezionalità
dell’esperienza dei Quaderni
piacentini si legge anche nella
longevità della rivista; nella sua
particolare forma organizzativa
basata sul lavoro collettivo e gra-
tuito; negli utili derivati esclusi-
vamente, in assenza di pubbli-
cità, dalle vendite e dagli abbo-
namenti, che permisero al pe-
riodico di mantenere la rispetta-
bile tiratura di 4-5mila copie (nel
1968 viaggiava sulle 13mila)
quando ne venne decretata la
chiusura. 

Di cosa fossero i Quaderni pia-
centini e del contributo che sep-
pero fornire al movimento della
contestazione hanno parlato al
Teatro dei Filodrammatici Da-
niela Cremona e Sergio Ferri, ri-
prendendo le fila delle relazioni
che avevano tenuto al convegno
“Ridefinire la politica” svoltosi a
Piacenza nel 2004. L’incontro,
coordinato da Gianni D’Amo, e-
ra il terzo del ciclo Dalla Resi-
stenza al Sessantotto, promosso
dall’associazione politico-cultu-
rale Cittàcomune e che verrà
concluso, martedì 28 aprile alle
21, affrontando il ruolo delle rivi-
ste nel quadro politico-culturale
del dopoguerra, con l’intervento
di Tito Perlini, ex docente univer-

sitario di estetica e tra i principa-
li studiosi dell’opera di Lukács. 

Un esplicito legame tra i Qua-
derni piacentini, fondati nel
1962 da Piergiorgio Bellocchio e
Grazia Cherchi, ai quali presto si
unì Goffredo Fofi, e periodici co-
me Il Politecnico, Discussioni e
Ragionamenti, che sono stati al
centro dei precedenti appunta-
menti, è dato dalla presenza di
Franco Fortini. Cremona ha ri-
cordato la lettera scritta nel 1961
da Fortini a una cerchia ristretta
di amici, compresi i giovani che
a Piacenza lo avevano invitato al
circolo chiamato “Incontri di

cultura”. Quando quel testo ven-
ne ripubblicato da Fortini nel
1966 nel libro L’Ospite ingrato, vi
apparve come “Lettera ad amici
di Piacenza”: «Il titolo sembra ri-
conoscere ai destinatari piacen-
tini - ha osservato Cremona - il
pregio di aver meglio compreso
e praticato i suoi contenuti».

Cremona ha ripercorso le ca-
ratteristiche di Quaderni piacen-
tini, rilevandone la costante at-
tenzione «all’etica e all’aspetto
morale dei problemi». Il ’68
coinvolse profondamente la ri-
vista, pur in assenza di collabo-
ratori stabili tra i protagonisti

delle lotte studentesche. Inoltre,
«nessuno degli animatori della
rivista - ha evidenziato Cremo-
na - era un leader del movimen-
to né si candidava a diventarlo».
Si creò dunque un rapporto tra
«entità autonome, interessate al
mantenimento di tale autono-
mia, considerata politicamente
innovativa e feconda di recipro-
che influenze». 

Nel luglio 1968, sul numero 35
di Quaderni piacentini uscì il
saggio di Carlo Donoli, su cui si è
soffermato Ferri, contestualiz-
zando il momento storico: «In
Francia avevano appena vinto i
gollisti, il maggio era dunque fi-
nito. In Italia il movimento stu-
dentesco era invece in espansio-
ne». Donoli guardava però so-
prattutto alla Germania di Rudi
Dutschke e Hans Jürgen Krahl,
leader del movimento studente-
sco tedesco. Ferri ha preso in e-
same in particolare tre parole
chiave: repressione (in relazione
non a un’autorità manifesta, ma
latente e vischiosa), autoritari-
smo (la cui radice è identificata
nel consenso di coloro che lo su-
biscono) e istituzioni, ossia fami-
glia, scuola, lavoro, università, o-
spedali, tempo libero, da trasfor-
mare nei luoghi di una politica
antiistituzionale e antiautorita-
ria (“la lunga marcia attraverso
le istituzioni”), realizzabile per
mezzo di una rivoluzione cultu-
rale, a partire dallo sforzo perso-
nale di ciascuno nel tenere insie-
me ideali e comportamenti, teo-
ria e prassi, in ogni momento
della vita quotidiana.

Anna Anselmi

Sergio Ferri,Daniela Cremona e Gianni D’Amo durante l’incontro (foto Franzini)

Un momento della conferenza stampa di presentazione della rassegna (foto Franzini)
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